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TERRE E ROCCE DA SCAVO: LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL GOVERNO LETTA  
18 luglio 2013, Università degli Studi di Milano – Via Mangiagalli 25 – aula C01 

 
 
FINALITÀ 
 
Con il DM 161/2012 la gestione delle terre e rocce da scavo aveva trovato finalmente una sua, 
seppur controversa, regolamentazione. In particolare, le procedure prescritte dal DM sono subito 
apparse estremamente complesse sotto il profilo tecnico ed amministrativo ed eccessivamente 
onerose per le imprese. Non solo, non era chiaro quali norme dovessero applicarsi ai cantieri di 
piccole dimensioni. 
 
Sul tema è intervenuto recentemente il Governo Letta con ben due provvedimenti a distanza di 
pochi giorni l’uno dall’altro che hanno “rivoluzionato” il quadro normativo di riferimento, creando, 
di fatto, tre diversi “regimi”: uno, incentrato sul DM 161/2012, applicabile soltanto alle opere 
soggette ad AIA o a VIA; uno applicabile soltanto ai “piccoli cantieri”, per i quali “rivive” l’abrogato 
art. 186 del d. lgs. 152/2006; uno, infine, applicabile a tutti gli “altri” scavi, non specificato però dal 
legislatore. Quest’ultimo regime, in particolare, suscita incertezze negli operatori. La giornata di 
approfondimento, sotto forma di tavola rotonda, ha dunque l’obiettivo di fornire alcune prime 
indicazioni con l’ausilio di professionisti e funzionari pubblici. 
 
PROGRAMMA 
 
14.00 – 14.30  Registrazione  
14.30 – 16.30  Tavola rotonda con interventi programmati 
16.30 – 17.00   Break  
17.00 – 18.00  Dibattito  
 
ARGOMENTI TRATTATI NELLA TAVOLA ROTONDA 
 

 Il nuovo quadro normativo di riferimento per la gestione delle terre e rocce da scavo tra 

Decreto “del fare” (DL 69/2013) e la Legge di conversione (L. 71/2013) del Decreto 

“emergenze”  



 Il nuovo e più limitato campo di applicazione del DM 161/2012: casistica di opere soggette ad 

AIA o a VIA  

 “Piccoli cantieri”: la “riviviscenza” dell’art. 186 del d. lgs. 152/2006 

 Quale disciplina si applica agli “altri” scavi? 

 Cenni sulle novità sui “materiali di riporto 

 
INTERVERRANO ALLA TAVOLA ROTONDA: 
 
Dott. Geol. Giovanni Porto – moderatore 

Ordine dei Geologi della Lombardia 

 

Avv. Andrea Martelli 

Chilosi Martelli - Studio Legale Associato - Naturein 

 

Dott. Geol. Luca Pizzi 

Consulente ambientale - GEOlogica 

 

 

 

 

 

Per la partecipazione al seminario verranno richiesti 3 crediti APC. 


